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“ALLEGATO 6 ESTERO”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:  Hakuna Matata
SETTORE e Area di Intervento:
Settore A - Assistenza

12 – Disagio adulto
OBIETTIVI DEL PROGETTO 
Contribuire all’integrazione sociale, personale e lavorativa di giovani, adulti e disabili target del presente progetto, nei territori coinvolti attraverso attività di agricoltura sociale che porteranno alla maturazione di competenze in tal senso.
Le attività pensate nell’ambito di questo progetto promuoveranno, a favore degli utenti delle associazioni, processi di innovazione sociale, volti a generare una crescita inclusiva, intelligente e sostenibile (EU 2020). Se l’attuale crisi ambientale, infatti, accresce la domanda di un uso responsabile delle risorse naturali, innalzando la necessità di assicurare una gestione – sempre più difficile – dei territori, le attività proposte, si propongono la maturazione di competenze proprio nel settore agricolo, ovvero in attività capaci di sfociare in processi produttivi veri, supportando gli utenti del progetto in un successivo inserimento socio – lavorativo nelle diverse forme previste dalla normativa non trascurando le forme di auto-imprenditorialità.

Sarà, per questo, privilegiata la coltivazione di prodotti che non richiedono competenze particolarmente complesse ma, allo stesso tempo, appetibili dal mercato e con costi d’implementazione piuttosto bassi. Per questo, anche visto il crescente interesse pubblico verso una vita più sana e una dieta equilibrata, saranno coltivate piante aromatiche caratterizzate da un forte legame con le tradizioni culinarie del territorio, utilizzabili come sostituti dei normali condimenti, costituiti in prevalenza da grassi come, ad esempio il finocchietto selvatico (“Foeniculum vulgare”), la salvia, il basilico, il rosmarino, ecc. Non sarà trascurata, però, vista l’attenzione verso una produzione a “Km0”, la coltivazione di ortaggi prodotti in modo interamente biologico. La successiva trasformazione in cucina permetterà agli utenti anche l’acquisizione dei fondamenti di un corso di cucina base, introducendosi nel mondo culinario ai fini di una eventuale futura formazione più specializzata in questo ambito, da spendere nel reinserimento lavorativo.
Obiettivo specifico 
a) Garantire agli utenti delle associazioni la realizzazione di attività di agricoltura sociale per la coltivazione di erbe aromatiche e ortaggi biologici a “Km0” così da permettere la maturazione delle competenze correlate;
b) Garantire agli utenti delle associazioni la realizzazione di attività di  trattamento, essiccazione e cucina dei prodotti ottenuti così da permettere la maturazione delle competenze correlate;
c) Organizzare eventi sul territorio volti alla promozione delle attività dell’agricoltura sociale rivolti alla cittadinanza e agli operatori del settore in cui gli utenti dell’associazione potranno presentare i principi dell’agricoltura sociale oltre alla propria esperienza nel settore;
d) Realizzare percorsi di inserimento/reinserimento socio-lavorativo a favore degli utenti.

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
	Obiettivo
	Attività
	Ruolo dei volontari in Servizio Civile

	
	1. Fase di avvio
	· Costituzione staff del progetto

	
	
	· Promozione dei servizi offerti

	OBIETTIVO A) Garantire agli utenti delle associazioni la realizzazione di attività di agricoltura sociale per la coltivazione di erbe aromatiche e ortaggi biologici a “Km0” così da permettere la maturazione delle competenze correlate
	2. L’agricoltura sociale: coltivazione dei prodotti
	· Fase informativa, formativa e addestramento

	
	
	· Ortocultura e agricoltura sociale: implementazione dei concetti sviluppati nella fase teorica  partendo dalla preparazione del terreno fino ad arrivare alla coltivazione di ortaggi e erbe aromatiche.
Nel dettaglio: preparazione del terreno, semina, irrigazione e cura delle coltivazioni durante il percorso di maturazione, mantenimento delle coltivazioni (potatura, sarchiatura, ecc.), raccolta dei prodotti

	
	
	· Monitoraggio del servizio

	OBIETTIVO B) Garantire agli utenti delle associazioni la realizzazione di attività di trattamento, essiccazione e cucina dei prodotti ottenuti così da permettere la maturazione delle competenze correlate
	3. L’orto in cucina: trattamento delle erbe aromatiche e degli ortaggi coltivati
	· Fase informativa, formativa e addestramento

	
	
	· Essiccazione e confezionamento erbe aromatiche

	
	
	· Preparazione cibi (confettura, marmellata, estratti e loro confezionamento secondo le norme vigenti)

	
	
	· Orto e cucina

	
	
	· Monitoraggio del servizio

	OBIETTIVO C)  Organizzare eventi sul territorio volti alla promozione delle attività dell’agricoltura sociale rivolti alla cittadinanza e agli operatori del settore in cui gli utenti dell’associazione potranno presentare i principi dell’agricoltura sociale oltre alla propria esperienza nel settore;
	4. Promozione dell’agricoltura sociale
	· Organizzazione eventi sul territorio sui temi dell’agricoltura sociale

	
	
	· Monitoraggio del servizio

	OBIETTIVO D) Realizzare percorsi d’inserimento / reinserimento socio-lavorativo a favore degli utenti
	5. Attività di reinserimento socio-lavorativo
	· Definizione per ciascun utente, del

portfolio di conoscenze e competenze possedute utili all’inserimento lavorativo

	
	
	· Mappatura delle offerte lavorative da parte di Enti pubblici, privati e Istituzioni locali e realizzazione di percorsi di tirocinio formativo

	
	
	· Accompagnamento nelle attività quotidiane volte al reinserimento nel contesto socio-lavorativo di riferimento

	
	
	· Monitoraggio del servizio

	
	6. Chiusura progetto
	· Analisi risultati raggiunti e confronto con la situazione di partenza

	
	
	· Definizione delle modalità di disseminazione dei risultati ottenuti

	
	
	· Realizzazione incontro di divulgazione dei risultati a tutti gli operatori del territorio interessati.


CRITERI DI SELEZIONE
Criteri autonomi di selezione come da Mod. S/REC/SEL – Sistema di reclutamento e Selezione accreditato dalla Regione Lazio – Ufficio Servizio Civile.
Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 1400/12 

Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5
Ai volontari in servizio si richiede: 

· Rispetto della privacy
· Flessibilità di orario 
· Disponibilità al servizio nei giorni festivi

· Disponibilità a missioni, trasferte e trasferimenti per un periodo non superiore ai 30 giorni

· Partecipazione a manifestazioni ed eventi.
Il volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della collaborazione con ogni altro operatore, con cui venga a contatto per ragioni di servizio.
Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti. Il volontario dovrà quindi mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o comunque in funzione delle stesse.

E’ richiesta la riservatezza sui documenti e dati visionati; in particolare occorre osservare gli obblighi previsti dalla Legge 675/96 sulla Privacy in merito ai trattamenti dei dati personali.

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:

· Associazione Il Ponte Centro di Solidarietà ONLUS, Via Veneto – Civitavecchia: 4 volontari;
· Associazione Amici di Galiana, Piazza San Carluccio snc – Viterbo: 4 volontari;

· Associazione Umanitaria Semi di Pace – Cittadella dei Giovani, Loc. Vigna del Piano – Tarquinia: 4 volontari

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:

Crediti formativi riconosciuti: nessuno

Tirocini riconosciuti: nessuno
Il volontario in servizio civile acquisirà le competenze (essere in grado di) della figura professionale “Animatore Sociale” (Repertorio Regionale delle competenze e dei profili formativi della Regione Lazio) per quanto attiene tutte le capacità e conoscenze tecnico-professionali delle unità di competenza Formulazione di interventi di promozione primaria, Animazione sociale e Animazione educativa e parte delle capacità dell’unità di competenza Animazione ludico culturale:

http://www.portalavoro.regione.lazio.it/binary/prtl_tag_assessoratolavoro/tbl_att_amm/GR_452_11_09_2012_Allegato_B.pdf pag.42 
L’Animatore sociale è in grado di realizzare interventi di animazione socio-culturale ed educativa, attivando processi di sviluppo dell’equilibrio psico-fisico e relazionale di persone e gruppi/utenza e stimolandone le potenzialità ludico-culturali ed espressivo-manuali.

Il volontario in servizio civile sarà in grado di:

· Decodificare il contesto sociale attraverso l’osservazione dei vincoli e delle risorse sussistenti;

· Comprendere bisogni ed aspettative del tessuto socioculturale di riferimento;

· Individuare le diverse tipologie di utenza dell’area di intervento;

· Identificare il sistema di reti relazionali e strutturali di tipo socio-assistenziale esistente e potenziale;

· Stimolare capacità di socializzazione ed emancipazione per ostacolare l’isolamento socio-affettivo;

· Tradurre bisogni, manifesti e non, di singoli e gruppi, in azioni di scambio e confronto reciproco

· Individuare ed incoraggiare occasioni di incontro ed integrazione sociale;

· Riscontrare il livello di partecipazione e coinvolgimento dei fruitori individuando ulteriori ambiti d’intervento;

· Interpretare dinamiche comportamentali e criticità latenti dell’utente con approccio empatico e maieutico;

· Trasmettere modelli comportamentali positivi per contrastare fenomeni di devianza e disadattamento;

· Innescare processi di conoscenza e di consapevolezza del sé e di riconoscimento dei propri bisogni e motivazioni;

· Stimolare dinamiche di crescita personale attraverso riflessioni ed elaborazione di atteggiamenti e comportamenti;

· Adottare tecniche di comunicazione vocale, gestuale e psicomotoria;

· Incoraggiare e sostenere lo sviluppo di abilità manuali: disegno, pittura e manipolazione creativa di materiali plastici.

Il volontario in servizio civile acquisirà inoltre competenze di base e trasversali:
In ambito comunicativo-relazionale:

· Strutturare ed attivare un’informazione adatta al target di riferimento.
In ambito organizzativo:

· Operare in un gruppo orientato al raggiungimento di obiettivi;
· Distinguere gli elementi identificativi delle comunicazioni in entrata e in uscita, interne ed esterne;
· Comunicare efficacemente nell’ambito della propria organizzazione e con soggetti esterni (partner progetto, enti locali...);
· gestire in maniera autonoma situazioni complesse e/o impreviste.
In ambito informatico:

· Aggiornare archivi;
· Saper utilizzare i principali software del pacchetto office e della navigazione in internet.
SPES Centro di Servizio per il Volontariato del Lazio riconosce e certifica le competenze utili alla crescita professionale dei volontari impegnati nel presente progetto di servizio civile, utili ai fini del curriculum vitae, rilasciando agli stessi un attestato alla fine del periodo di servizio.

SPES si farà anche parte attiva e diligente nel processo di identificazione, validazione e attestazione delle competenze al vaglio del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, della Regione Lazio e del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale.

L’Ente Nomina srl riconosce e certifica le seguenti competenze attinenti al progetto (utili alla

crescita professionale dei volontari), come da accordo allegato sottoscritto in data 16 novembre 2016. 
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

Modulo 1: Accoglienza e presentazione (2 ore);
Modulo 2: Contesto operativo (6 ore);

Modulo 3: La comunicazione con particolare riferimento alla relazione d’aiuto (4 ore);

Modulo 4: Dinamiche di gruppo (2 ore);

Modulo 5: L’agricoltura sociale (8 ore);

Modulo 6: L’agricoltura sociale: nozioni per la coltivazione dei prodotti (15 ore);

Modulo 7: Elementi di merceologia e igiene (20 ore);

Modulo 8: Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile (8 ore);
Modulo 9: Orientamento lavorativo (8 ore).

Il progetto prevede un percorso formativo specifico di 73 ore.
La formazione sarà erogata per il 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, per il 30% delle ore entro e non oltre 270 giorni dall’avvio (come esemplificato nel Diagramma di Gantt) per dar modo di seguire la progressione delle attività progettuali, permettendo ai volontari in servizio civile di avanzare gradualmente e adeguatamente nelle conoscenze e competenze specifiche.[image: image1.png]
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